
Servizio pubblico – qui e altrove
Introduzione al tema del servizio di base
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Servizio pubblico – Fondamenti
• Ogni giorno abbiamo bisogno di molte cose …

• Cosa comprende l’infrastruttura?

• L’infrastruttura è costosa

• Il servizio di base è il servizio pubblico

• Chi garantisce il servizio di base?

Servizio pubblico – Specificità
• L’esempio della Posta

• Il monopolio della Posta

• Il servizio pubblico della Posta

• Il futuro delle aziende postali nel mondo

Servizio pubblico – Universalità
• Quando non funziona più nulla

• Il servizio di base in Europa

• Il servizio di base nelle aree di crisi
• Quanto può costare?
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Per molti temi troverai esercizi di approfondimento e giochi interattivi, con­
tributi audio e video su internet. Anche le soluzioni agli esercizi sono online.

I simboli riportati vicino agli esercizi rimandano a informazioni di appro­
fondimento e a esercizi complementari in internet. Inserendo l’indirizzo 
www.posta.ch/presentaz­serviziopubblico, accedi al sito internet dello 
strumento didattico. Cerca il simbolo e cliccaci sopra: accedi così diretta­
mente all’esercizio.

 Questo simbolo indica che la soluzione a questo esercizio si trova al 
sito internet www.posta.ch/presentaz­serviziopubblico.

Servizio pubblico? Che cos’è? Scoprilo in questo quaderno e sulla rela­
tiva piattaforma web al sito www.posta.ch/presentaz­serviziopubblico. 
Nei tre moduli seguenti avrai la possibilità di considerare aspetti diversi 
che caratterizzano questo tema. Il modulo 1 spiega i principi generali, 
il modulo 2 illustra sulla base dell’esempio Posta cosa si intende per 
servizio pubblico e il modulo 3 presenta la situazione in altri paesi.

http://www.posta.ch/presentaz-serviziopubblico
http://www.posta.ch/presentaz-serviziopubblico
http://www.posta.ch/presentaz-serviziopubblico
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Cosa comprende 
l’infrastruttura?

L’infrastruttura è presente in quasi tutti gli am­
biti della nostra vita quotidiana, dall’alimenta­
zione al sonno, dal lavoro agli spostamenti. 

3 Leggi il racconto seguente ed evidenzia 
tutto ciò che ha a che fare con l’infra­
struttura.

È il tuo sabato mattina senza lezioni a scuola. 
I tuoi genitori sono partiti in treno per l’Enga­
dina. Proprio oggi il tuo fratellino è andato in 
bicicletta nel paese vicino allo skatepark. Poco 
dopo le 10.00 ti chiama al cellulare. Facendo 
un salto con lo skateboard si è fratturato una 
gamba. A questo punto tutto accade veloce­
mente: i suoi compagni hanno già chiamato 
l’ambulanza. Informi i genitori tramite SMS, 
ti tranquillizzi bevendo un sorso d’acqua dalla 
fontanella pubblica e ti fai accompagnare in 
macchina dal vicino di casa nel paese vicino. 
Arrivi appena in tempo prima che giunga 
l’ambulanza. Puoi accompagnare tuo fratello 
nel vicino ospedale prendendo l’autostrada. 
Presto la situazione è chiara: si tratta di una 
semplice frattura. A tuo fratello viene messo 
un gesso. Con la S­Bahn e l’autopostale fai 
ritorno a casa. Con occhi sognanti osservi gli 
aeroplani che decollano dal vicino aeroporto 
nel crepuscolo della sera. E pensi «Ho avuto 
fortuna». Domenica vuoi andare ad arrampi­
care con alcuni compagni. Di una frattura alla 
gamba non ne avresti avuto bisogno.

4 Annota qui tutti i vocaboli evidenziati 
nell’esercizio 4 e confrontali con un com­
pagno o una compagna.  
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5 Quali infrastrutture hai già utilizzato oggi? 
Compila una lista e confrontala suc ces si­
va mente con un compagno o una com­
pagna.

Ulteriori esercizi relativi all’infrastruttura 
sono disponibili sotto il simbolo della 
linea elettrica al sito internet www. 
posta.ch/presentaz­serviziopubblico.

http://www.posta.ch/presentaz-serviziopubblico
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L’esempio della Posta

La Posta offre diverse prestazioni che rientrano 
nel servizio pubblico. In veste di azienda, la 
Posta appartiene totalmente alla Confedera­
zione. La Costituzione federale del 1999 
sancisce gli obblighi a cui la Posta deve adem­
piere.

Art. 92 Poste e telecomunicazioni
La Confederazione provvede affinché in tutte 
le regioni del paese vi siano servizi postali e 
di telecomunicazione di base sufficienti e a 
prezzo ragionevole.

Gli elettori e le elettrici, chiamati a esprimere 
il proprio voto sulla Costituzione, incaricano la 
Confederazione di garantire il servizio postale 
di base. Oggi il servizio di base deve avere an­
che un prezzo ragionevole, ovvero conveniente.

1 Per quale motivo la Costituzione federale 
precisa ulteriormente «in tutte le regioni 
del paese»?  
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La situazione della Posta viene solitamente 
rappresentata con la seguente metafora: «Nel 
panino la Posta si trova nel mezzo, schiacciata 
tra politica e mercato».

2 Analizza l’illustrazione e discuti le se­
guenti domande con un compagno o una 
compagna.  

1. Da dove scaturisce tale affermazione? 
2. Tu a quale parte del panino appartieni? 
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Quando non funziona 
più nulla 

Enne volte al giorno utilizziamo l’infrastruttura 
del servizio di base, senza nemmeno render­
cene conto. L’acqua che sgorga dal rubinetto 
è potabile, gli autobus e i treni viaggiano 
pun tuali e nella presa passa corrente elettrica. 
Cio nonostante anche in Svizzera si possono 
verificare dei guasti. È il caso ad esempio di un 
blackout epocale che ha paralizzato il centro 
di Zurigo qualche anno fa.

1 Leggi l’articolo di giornale riportato a 
destra. Immagina di appartenere ai gruppi 
di persone elencati sotto.
• Pendolare
• Proprietario/a di un ristorante
• Giornalista di un quotidiano
• Impiegato/a di banca
• Proprietario/a di un negozio

Che alternative hai per fronteggiare al meglio 
il blackout? Annota con parole chiave ris pet­
tivamente tre idee per questa situazione 
particolare.
Discuti le diverse possibilità con un compagno 
o una compagna. 
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2 Riuscite a ricordare altre situazioni ve ri­
ficatesi in Svizzera e all’estero in cui il 
servizio di base non era garantito? 
Annotate i vostri esempi su dei foglietti 
e appen deteli in bacheca.

Ulteriori esercizi relativi alle emergenze 
sono disponibili sotto il simbolo del sacco 
della spazzatura al sito internet www.
posta.ch/presentaz­serviziopubblico.

Fonte: estratti ebund del 27.01.2012

Ore 11.06, ponte del lun­
gofiume, tram numero 2: 
tutti i semafori si spen­
gono, la conducente del 
tram con un ultimo balzo 
riesce a raggiungere, tra­
bal lan do, Bellevue. Apre le 
porte grazie alle batterie 
di emergenza. Il suo col­
lega del tram numero 4 
si arresta nel mezzo di un 
incrocio a Seefeld. Nella 
sede del giornale «NZZ» e 
della Ringier si spengono 
le luci, tutti i computer si 
arrestano, gli articoli spa­
riscono per sempre, radio 
1 ammutolisce. «Blick am 
Abend» non potrà uscire.
Solo con il passare del 

tempo diventa chiara la 
portata e soprattutto la 
durata del blackout: ben 
2 ore e 40 minuti. Corridoi 
bui, ascensori e scale mo­
bili fermi, fornelli spenti, le 
casse dei negozi bloccate 
e tram immobili sul lungo­
fiume del Limmat, a See­
feld, a Hottingen, Fluntern 
e nel parco zoologico. La 
ditta di ascensori Schind­
ler dovrà uscire per cento 
interventi. Le uniche cose 
che nei tre distretti cittadini 
ancora funzionano sono le 
automobili e i cellulari.
Anche la pizzeria Santa 
Lucia a Bellevue è piena 
zeppa – grazie al forno a 

legno e al ricco buffet di 
insalate. Un altro hotspot 
è la stazione di Stadelho­
fen. In primis perché i 
mezzi delle FFS ancora 
funz ionano e di conse­
guen za molti passeggeri 
dei tram hanno preso il 
tre no. Ma soprattutto per 
via del re dei brezel. Una 
nu trita schiera di studenti 
della scuola cantonale si 
accalca intorno al chiosco 
dei panini. A soffrirne di 
più è il McDonald’s sull’al­
tro lato della piazza: infatti 
la filiale ha già tirato giù la 
ser randa. Senza corrente 
elet trica niente hamburger 
e patatine fritte.

Il grande silenzio che segue un blackout
A cura di Ruedi Baumann, Doris Fanconi. Aggiornato al 27 gennaio 2012.

Un blackout ha paralizzato ieri a Zurigo metà della rete tramvia­
ria, i giornali «NZZ» e «Blick», centinaia di negozi e 10 000 utenze 
domestiche. La causa è stata l’incendio di un cavo in prossimità 
dell’Hirschengraben.

http://www.posta.ch/presentaz-serviziopubblico



